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  soltanto, e don Bernardi, 45, domenica 16 ottobre saranno beati. I martiri di Boves, don
Giuseppe Bernardi e don Mario Ghibaudo, oggi, domenica 16 ottobre, saranno proclamati beati.
Tutto è pronto nella cittadina alle porte di Cuneo per la celebrazione presieduta dal cardinale
Marcello Semeraro, prefetto del Dicastero delle Cause dei santi con il vescovo di Cuneo e di
Fossano, Piero Delbosco, e il presidente della Conferenza episcopale piemontese, Franco
Lovignana, vescovo di Aosta. Saranno presenti anche i vescovi Brunetti (Alba), Arnolfo
(Vercelli) Miragoli (Mondovì) e gli emeriti Ravinale, Cavallotto Guerrini e Micchiardi. Una
giornata di festa per onorare i due sacerdoti «uccisi in odio alla fede» nella prima rappresaglia
nazista in Italia compiuta dopo l’armistizio dell’8 settembre. Tra le 24 vittime dell’eccidio
compiuto il 19 settembre 1943 c’erano anche loro, il parroco don Giuseppe nato a Caraglio, di
46 anni, e il suo giovane vice, don Mario di 23 anni, nativo di Borgo San Dalmazzo e sacerdote
da soli tre mesi. Quel tragico giorno era iniziato con uno scontro tra uno dei primi gruppi
partigiani e i tedeschi, con il rapimento di due SS. Il loro comandante, Jaochim Peiper,
coinvolse don Bernardi e l’imprenditore Antonio Vassallo come mediatori per la loro liberazione.
Nonostante l’esito positivo della trattativa Peiper ordinò di incendiare il paese. Al termine della
lunga giornata don Giuseppe e Vassallo furono trucidati e bruciati, don Mario ucciso nell’atto di
benedire un bovesano colpito dal fuoco di un soldato tedesco. Fin dalle prime ore del giorno si
erano impegnati per cercare di salvare il paese e i suoi abitanti a costo della loro stessa vita.
Seppure prigioniero don Bernardi invitò alcune ragazze a pregare con lui davanti alla salma di
un soldato tedesco, un gesto che negli anni ha portato frutti di pace e di riconciliazione. Alla
cerimonia di domenica pomeriggio, che si terrà dalle 15 in piazza Avis (vicino al santuario di
Madonna dei Boschi) ci sarà anche Irma, una delle ragazze che in quel tragico giorno, pregò
accanto a don Bernardi e al soldato ucciso. Il processo di beatificazione è iniziato nel maggio
del 2013, la firma ufficiale del vescovo di Cuneo e di Fossano, era allora Giuseppe Cavallotto,
fu apposta nel convento delle Clarisse di Boves. Dallo stesso luogo il 26 aprile del 2016
partirono le reliquie dei due sacerdoti per essere traslate nella chiesa di San Bartolomeo, ora
punto di riferimento per la preghiera e la richiesta di perdono da parte di molti devoti ai due
«martiri». Da qualche anno la comunità delle suore si è trasferita a Bra, ma una loro
delegazione sarà presente alla cerimonia a dimostrazione del forte legame con tutta la
comunità. Numerosi gli appuntamenti che si sono susseguiti dopo l’annuncio, avvenuto il 9
aprile scorso, della volontà di papa Francesco di proclamare beati don Bernardi e don
Ghibaudo. Mostre, momenti di preghiera hanno segnato questi mesi, come si è intensificato il
rapporto con la comunità di Schondorf. Un’amicizia che affonda le radici nella comune volontà
di lavorare per la pace iniziata quando l’Associazione don Bernardi e don Ghibaudo scoprì che
Peiper è seppellito nella parte laica del cimitero della parrocchia di Schondorf. Il parroco di
Boves, don Bruno Mondino, scrisse una lettera per chiedere di incontrarsi e in poco tempo
arrivò da parte del suo collega tedesco, Heinrich Weiss, la risposta affermativa. Da allora le due
comunità hanno condiviso momenti di preghiera e di amicizia. Una delegazione sarà presente
alla cerimonia, ci sarà anche il loro coro insieme a quello della parrocchia bovesana e della
Cattedrale di Cuneo ad animare la Messa. Il quadro che raffigura i due beati è stato realizzato
da don Gianluca Busi, parroco di Marzabotto, un ulteriore segnale di condivisione tra comunità
che hanno sofferto e che sono rinate nel segno del bene comune".
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